
     
 
 
 

                                                 
 
 
     
 

 

        Spett.le Sig. Sindaco del Comune di 

_______________ 

SUA SEDE 

        

Oggetto: tassazione TARI e TASI – PREOCCUPAZIONE DEL COMPARTO AGRICOLO 

         

 

Genova, 19 novembre 2013 

  

La legge di stabilità, attualmente in discussione in sede parlamentare, introduce alcune significative novità, in materia di 

tassazione per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti (TARI), e per la copertura dei costi relativi ai servizi 

indivisibili dei Comuni (TASI), che incidono sensibilmente sulla fiscalità immobiliare, in un momento di grave difficoltà economica per 

l'agricoltura. 

 

In particolare, nelle linee guida fissate per la Trise (tassa che raggruppa la Tari e la Tasi), viene riconosciuta ai Comuni la potestà 

regolamentare di disciplinare l’ applicazione dei nuovi tributi.  

Si rischia, in altre parole, di cumulare le diverse forme di tassazione e per basi imponibili molto ampie, con un effetto di 

sovrapposizione e di duplicazione di imposte sugli stessi beni, a fronte di una tassazione su base catastale che a sua volta già li 

considera. 

Questa specificità impone scelte adeguate, nell'elaborazione  dei criteri di individuazione della materia imponibile, che non si 

traducano in un eccessivo e non tollerabile aggravio per le attività agricole, laddove la tassazione dovesse essere commisurata in via 

esclusiva su basi patrimoniali (superficie, area scoperta, etc.), senza introdurre adeguati correttivi. 

 

Le imprese associate a Cia, Confagricoltura e Alleanza delle Cooperative della Liguria sono decisamente preoccupate di quanto sta 

emergendo, considerato anche il possibile ritorno dell’IMU sia sui fabbricati rurali che sui terreni. 

  

Nel malaugurato caso del ripristino dell’IMU, oltre al pesante aggravio costituito dalle sopra richiamate tasse, rischieremmo davvero 

di creare un’insostenibile carico impositivo sulle aziende agricole liguri. 

 

E’ chiaro, quindi, che già fin d’ora sollecitiamo il Suo Comune a prevedere per il 2013/2014 l’applicazione delle aliquote più basse, 

consentite dalla Legge. 

 

Al fine di poter evidenziare tali esigenze, che ove non considerate minaccerebbero  la stessa sopravvivenza di una (larga) fascia di 

imprese del settore, Agrinsieme Liguria si dichiara disponibile immediatamente a prestare tutta la collaborazione del caso per 

avviare un confronto costruttivo su queste urgenti problemi territoriali, attraverso la disponibilità ad incontrarVi da parte dei nostri 

referenti locali. 

   

 

 

 

 

 

 
 

 

Il Presidente 

Ivano Moscamora 

Il Presidente 

Andrea Mansuino 

Il Presidente 

Augusto Comes 
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Marcello Maimone 


